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Liberamente tratto da Wikipedia 

Gli anni oscuri (1813–1817): 
L'amata immortale 

 

   «Non è l'attrazione dell'altro sesso che mi 
attira in lei, no, soltanto lei, tutta la sua perso-
na con tutte le sue qualità hanno incatenato il 
mio rispetto, i miei sentimenti tutti, la mia 
sensibilità intera. Quando mi accostai a lei, mi 
ero formato la ferma decisione di non lasciar 
germogliare neanche una scintilla d'amore. 
Ma lei mi ha sopraffatto mi lasci sperare che il 
suo cuore batterà a lungo per me. Di battere 
per lei, amata J., questo mio cuore non cesserà 
se non quando non batterà più del tut-
to» (Lettera di Beethoven a Josephine von 
Brunswick, 1805). 
   La vita sentimentale di Beethoven ha suscita-
to una quantità di commenti da parte dei bio-
grafi. Il compositore ebbe tenui relazioni con 
numerose donne, generalmente sposate, ma 
non conobbe mai quella felicità coniugale alla 
quale aspirava e della quale tesserà un'apologia 
nel Fidelio. Nel maggio 1799 Beethoven di-
venne insegnante di pianoforte di due figlie 
della contessa Anna von Seeberg, vedova 
Brunswick, la ventiquattrenne Therese e la 
ventenne Josephine, oltre che di una loro cugi-
na, la sedicenne Giulietta Guicciardi, dedicata-
ria della sonata per pianoforte Al chiar di luna. 
   Quest'ultima si fidanzò con il conte Wenzel 
Robert von Gallenberg che sposerà nel 1803 
facendo entrambi ritorno a Vienna nel 1821, 
dove il conte, oberato dai debiti, litigherà con il 
musicista, mentre sua moglie lo incontrerà 
un'ultima volta per ricordargli il loro passato e 
chiedere 500 fiorini in prestito. 

   Anche Josephine, perennemente sorvegliata 
dalla sorella Therese, ebbe una relazione con 
il musicista che fu la più duratura. 
   Un po' più fugaci furono gli incontri con la 
contessa Anna Maria von Erdödy (paralizzata 
per la perdita del figlio, che rimase comunque 
sua intima confidente, vivrà in casa sua per 
qualche tempo nel 1808 e parteciperà alla 
ricerca di ricchi mecenati per suo conto), con 
la cantante lirica berlinese Amalie Sebald, 
incontrata a Teplitz tra il 1811 e il 1812, e con 
la contessa Almerie Ersterhazy.     
   Nel 1810, con Thérese Malfatti (1792–
1851), ispiratrice della celeberrima bagatella 
per pianoforte Per Elisa, Beethoven progettò 
un matrimonio che non andrà in porto, cosa 
che gli provocherà una delusione profonda. 
   Un altro evento importante nella vita senti-
mentale del musicista fu la scrittura della 
celeberrima lettera all'amata immortale, redat-
ta in tre riprese a Teplitz tra il 6 e il 7 luglio 
1812. La destinataria resterà forse per sempre 
sconosciuta, anche se i nomi di Josephine von 
Brunswick e soprattutto di Antonia Brentano 
Birkenstock, sposata al senatore di Franco-
forte Franz von Brentano, che incontrò Bee-
thoven a Vienna e a Karlsbad tra il 1809 e il 
1812, sono quelli più accreditati negli studi 
biografici dei coniugi Massin e di Maynard 
Solomon. 

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” 

Un percorso tra cronaca, storia, sociologia, psicologia 

MUSICA E ARTE 

AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

L'influenza kantiana e le tematiche 
religiose nell'opera beethoveniana 

 

   Il compositore aggiunse alla sua musi-
ca una formazione culturale di impronta 
illuministica, kantiana in particolare.      
   Dal filosofo, Beethoven trasse la con-

cezione dell'esistenza, nella coscienza 
individuale, di una legge morale, espres-
sa nella forma dell'imperativo categori-
co. Egli mise il risultato della propria 
attività, la musica, al centro della mora-
le, inserendovi valori ideali, arricchen-
dola di una forza emotiva che esprimesse 
il movimento dei sentimenti e i conflitti 
interiori. Dai “Fondamenti metafisici 
della scienza della natura” annotò que-
sto passo: «Nell'anima, come nel mondo 
fisico, agiscono due forze, egualmente 
grandi, ugualmente semplici, desunte da 
uno stesso principio generale: la forza di 
attrazione e quella di repulsione» e indi-
viduò per analogia il "principio di oppo-
sizione" e il "principio implorante", che 
divengono temi musicali in conflitto 
reciproco, il primo caratterizzato da ro-
busta energia ritmica e precisa determi-
nazione tonale, l'altro piano e melodico. 
   Invece, il ruolo della religione nell'o-
pera di Beethoven è materia di discussio-
ne tra studiosi. Egli nacque, crebbe e 
morì cattolico, compose molti lavori sa-
cri, tra cui la messa in do e la Missa 
Solemnis. I riferimenti lirici nella sua 
nona sinfonia sono sia deistici 
(Cherubino, Dio) sia pagano-mitologici 
(Eliseo). 
   Beethoven non andava abitualmente in 
chiesa e non aveva una buona opinione 
dei preti. Il suo maestro, Franz Joseph 
Haydn, disse di considerare Beethoven 
un ateo, mentre il suo amico e biografo 
Anton Felix Schindler riteneva che aves-
se una certa tendenza al deismo. Fu an-
che affascinato dal Panteismo descritto 
da Goethe e da Schiller (come è evidente 
nella Nona Sinfonia). Di Goethe, Bee-
thoven ha detto: «Egli è vivo, e vuole che 
tutti noi viviamo con lui. Questo è il mo-



3 

Approfondimenti sul nostro repertorio 

Beniamino Gigli 
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Articoli tratti liberamente dal web da 
www.spaziomusicoterapia.it 

Creato da Sergio De Laurentiis  
 

Un uso appropriato della musica è in grado di 
risolvere i problemi legati allo stress, 
aiutare la concentrazione, migliorare 

le prestazioni sportive e lavorative, ridurre 
la percezione del dolore e superare la paura. 

 

SUONARE UNO STRUMENTO 
 

                                                                                                                                    

MUSICOTERAPIA 
 

 

 

 

 

        

A cura del Soprano Viviana Cuozzo 


